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XVIII.
   –––––––––––––––––
Relazioni fra studenti mediate da contesti digitali: 
quale rapporto con il clima sociale dell’ambiente classe?
Student’s relationships mediated by digital contexts: 
which influences on the classroom’s social climate?
   –––––––––––––––––
Alessandro Soriani
Università di Bologna 

La diffusione delle tecnologie è ormai un fatto con cui il siste-
ma scolastico deve misurarsi quotidianamente. Ampissimo è il
numero delle ricerche che si interessano alla tematica da un
punto di vista dell’impatto che esse hanno sulla didattica e sui
processi di apprendimento degli studenti. Meno ampio e più
circoscritto è invece il numero delle ricerche che affrontano la
tematica delle tecnologie nella scuola dal punto di vista del-
l’impatto sulle dinamiche relazionali e della loro influenza sul
clima di classe. Il contributo presenta un’indagine svoltasi in
due scuole secondarie di primo grado di Bologna e due collè-
ges Parigini. La ricerca ha avuto lo scopo di indagare il rappor-
to di influenza fra le dinamiche relazionali mediate dalle tec-
nologie e il clima sociale di classe. Nello specifico, il presente
articolo si concentrerà sul punto di vista degli alunni e delle
alunne nel tentativo di far emergere rappresentazioni, pratiche
e racconti su: come le tecnologie influenzano il modo di intes-
sere dinamiche relazionali fra studenti; come, tali dinamiche,
possono avere una ripercussione sul clima sociale all’interno
della classe; come i discenti vedono il ruolo della scuola e degli
insegnanti come mediatori di questi equilibri. 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
The spreading of digital technologies is a fact with which
schools have to deal with on a daily basis. High is the number
of the pedagogical research projects that have taken an interest
about this theme – and still are – from the point of view of
their impact on teaching and learning processes. On the other
hand, less numerous and more circumstanced, are those re-
searches that deal with technologies in schools from the point

abstract
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of view of their impact on relational dynamics and their influ-
ence on the classroom climate. The contribution presents a re-
search carried out in two secondary schools in Bologna and
two Parisian collèges. The aim of the research was to investi-
gate the relationship of influence between the relational dy-
namics mediated by technology and the social climate of the
class. Specifically, these pages will focus on the pupils’ point of
view in an attempt to bring out their representations, their
practices and their experiences describing: how technologies
influence the way the students weave their personal relational
dynamics; how, such dynamics, can have an impact on the
classroom social climate within the class; how, students, see
the role of schools and teachers as mediators of these balances.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: Tecnologie, scuola, clima di classe, relazioni

Keywords: Technologies, school, classroom climate, relation-
ships

1. Introduzione 

La diffusione delle tecnologie è ormai un fatto con cui la scuola
deve misurarsi quotidianamente: da tempo, studi e ricerche si so-
no succedute nel tentativo di approfondire come le tecnologie
possano favorire od ostacolare l’apprendimento degli studenti di
ogni ordine e grado. Dalle influenze sul piano dell’innovazione
didattica (Bonaiuti et al., 2017; Calvani & Rotta, 2013), ai me-
dia digitali come fonte di inibizione dello sviluppo cognitivo
(Carr, 2010; Goleman, 2014); dai rischi che il web introduce ri-
spetto alla partecipazione alla vita civica (Han, 2015), alle forme
di alfabetizzazione ai media e alle tecnologie che invece spingono
utenti a fruirle in modo critico, responsabile e partecipativo
(Jenkins et al., 2016; Mihailidis, 2018).

Se dunque l’aspetto cognitivo è ampiamente esplorato, lo
stesso non si può dire delle influenze delle tecnologie sul piano
socio-relazionale. Da tempo gli studi relativi alla Computer Me-
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diated Communication hanno aperto la pista ad un’indagine,
anche in contesti educativi, delle dinamiche comunicative me-
diate da tecnologie, ma prevalentemente mantenendo il focus
sulle ricadute in termini di rendimento e di apprendimento
(Bouhnik & Deshen, 2014; Cifuentes & Lents, 2011; Smit &
Goede, 2012; Sweeny, 2010).

2. Clima di classe e contesti digitali

La penetrazione dei dispositivi portatili nella vita delle persone
ha modificato le modalità, i tempi e gli spazi degli scambi comu-
nicativi e relazionali di insegnanti ed alunni (Caron & Caronia,
2007; Thompson, 1995). Questa fittissima rete di scambi comu-
nicativi mediata da contesti digitali – in particolare fra studenti
– che avviene senza soluzione di continuità dentro e fuori i tempi
e gli spazi della scuola, influenza in maniera incisiva il clima so-
ciale dell’ambiente classe. Come? Aggiungendo spazi di comuni-
cazione altri, che si sovrappongono agli spazi fisici della classe, i
quali permettono agli studenti di intessere le loro relazioni se-
condo modalità altrimenti impossibili.

Il clima sociale degli ambienti di apprendimento esprime la
qualità e la quantità delle relazioni che avvengono al loro interno
(Allodi, 2010). L’ampia letteratura che interessa gli studi intorno
questo argomento (Ambrose et al., 2010; Chiari, 1994; Kanizsa,
2007) ha individuato una serie di elementi che possono esercita-
re un’influenza su di esso. Fra i più significativi si possono elen-
care: stile comunicativo dell’insegnante; modalità e strategie di
gestione della classe; aspettative e comportamenti degli inse-
gnanti e degli allievi; relazioni interpersonali insegnanti/allievi;
relazioni interpersonali allievi/pari. Si osserva però che le tipolo-
gie di dinamiche di gruppo cui fanno riferimento questi studi
non sembrano contemplare le dinamiche relazionali mediate da
contesti digitali. Contesti che invece sembrano avere una riper-
cussione importante sulla qualità e la quantità delle relazioni.



3. Dinamiche relazionali nei contesti digitali

Le relazioni fra gli attori della scuola avvengono sia in contesti
digitali che possono essere definiti come “ufficiali” (CDU), cioè
concepiti e messi a disposizione in maniera ufficiale dalla scuola
per scopi prettamente scolastici, sia “non ufficiali” (CDNU), ov-
vero quelli spontaneamente utilizzati dai soggetti come teatro
delle dinamiche relazionali (Soriani, 2019). In questo spettro di
possibilità comunicative, gli studenti intessono dinamiche rela-
zionali di diversa natura: da scambi denominabili come “forma-
li” (DRF), che hanno come oggetto la vita scolastica, ad altri
identificabili come “informali” (DRI) che invece non hanno ne-
cessariamente a che fare con la scuola. È importante sottolineare
che, collocandosi in una vera e propria continuità spaziale e tem-
porale, queste DR vanno a coinvolgere a 360° insegnanti, stu-
denti e famiglie attraverso i contesti fisici e digitali della scuola,
ma anche quelli extra scolastici e familiari.

Fig. 1: Dinamiche relazionali e contesti digitali
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4. La ricerca

Lo studio si fonda su una ricerca condotta in due scuole secon-
darie di 1° grado a Bologna e due collèges di Parigi1. La ricerca
ha previsto la somministrazione di un questionario per ogni stu-
dente (178 in Italia, e 187 in Francia) e un focus-group per clas-
se2. Le domande di ricerca erano principalmente tre: 

1. come le tecnologie influenzano il modo di intessere dinami-
che relazionali fra studenti;

2. come, tali dinamiche, possono influenzare il clima sociale
della classe; 

3. come, gli studenti, vedono il ruolo della scuola e degli inse-
gnanti come mediatori di questi equilibri.

5. Risultati

È necessario innanzitutto riconoscere che i dispositivi di telefo-
nia personale sono sempre più diffusi fra i ragazzi in età di scuola
secondaria: se al 1° anno solo il 15,8% dei ragazzi non è in pos-
sesso di uno smartphone, il numero cala fino ad arrivare al 3,7%
per le terze e allo 0% per le quarte. È altrettanto interessante no-
tare come il 61% degli studenti abbia dichiarato di non essere

181 |Ricerche

Alessandro Soriani

1 Le scuole coinvolte erano pubbliche, con precedenti azioni di inserimento
di tecnologie a livello didattico e organizzativo, e collocate in zone urbane
né troppo privilegiate né troppo svantaggiate a livello socio-economico. 16
classi in tutto sono state coinvolte nella ricerca, una classe per ogni grado
in ogni scuola: 8 in Francia e 8 in Italia. Dato che i collèges francesi hanno
quattro annate contro le tre italiane, è stato optato includere nella ricerca
due classi terze italiane invece che una sola.

2 I focus group erano della durata di 45 minuti e condotti in gruppi di 10
alunni volontari. Sono stati registrati, trascritti e analizzati attraverso At-
las.Ti



soggetto ad alcun controllo da parte dei genitori rispetto all’uso
dei dispositivi e alle loro attività con essi.

Graf. 1: Controllo parentale sui dispositivi e sull’accesso ad internet (%)

I servizi di Instant Messaging (IM) sono i mezzi privilegiati
per lo scambio fra pari: se si osservano i grafici 3 e 4, appare evi-
dente come il numero di messaggi inviati e ricevuti da
amici/amiche e compagni/e sia in netta maggioranza rispetto a
quelli scambiati con genitori e parenti.

Graf. 2: IM inviati e ricevuti al giorno

La maggior parte degli studenti ritiene lo scambio attraverso
IM come più facile, seppur con differenti posizioni e motivazio-
ni. Chi sostiene sia più facile faccia-a-faccia, afferma che è più ve-
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loce parlarsi dal vivo, dato che ci vuole tanto a scrivere. Chi so-
stiene sia uguale, motiva la sua risposta affermando che le cose
dette in faccia o tramite messaggio sortiscono lo stesso effetto (sia
in positivo che in negativo). Chi invece sostiene sia più facile at-
traverso chat adduce motivazioni contrastanti: una parte di allie-
vi ritiene questa comunicazione più efficace, più immediata e ve-
loce; l’altra considera sia più facile esprimersi attraverso la media-
zione di uno schermo perché ci si sente più protetti e meno espo-
sti, ma ammette che sia meglio e più corretto parlare Vis-à-vis,
specialmente per le cose più importanti.

Graf. 3: È più facile dire qualcosa a qualcuno in chat rispetto che in faccia

Per quanto concerne la seconda domanda, è opportuno com-
piere una distinzione fra i CDU e CDNU. Dai dati emerge che
i CDU sono usati prevalentemente per intessere Dinamiche Re-
lazionali Formali – svolgere compiti a casa, coordinarsi in lavori
di gruppo con altri compagni o condividere documenti sul cloud
– mentre i CDNU sebbene siano largamente usati per chiedere
aiuto riguardo i compiti (DRF), sono i vettori preferiti per Di-
namiche Relazionali Informali. La varietà di situazioni relaziona-
li veicolate dai CDNU si riflette anche in una maggiore possibi-
lità che si inneschino situazioni conflittuali. Dal grafico sotto-
stante si può notare come questo trend sia evidente: discussioni,
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malintesi e prese in giro sono molto più comuni via IM e chat di
gruppo3. 

Graf. 4: Sei a conoscenza di episodi spiacevoli sorti su CDU e CDNU? 
Se sì, che tipo di situazioni?

Infine, terza domanda, gli alunni vedono il ruolo della scuola
e degli insegnanti nel ruolo di mediatori di questi equilibri in
maniera non poco discordante. Se una parte di loro considera
questa mediazione come un’invasione della propria privacy – af-
fermando che ci sono cose che gli insegnanti possono e devono
controllare (quello che succede a scuola) e cose che non possono
né devono controllare (quello che succede fuori) – un’altra parte
la vede come necessaria ed utile per aprire la strada ad un dialo-
go, anche se persiste il timore di essere o diventare dipendenti
dagli adulti per risolvere i conflitti.

!
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3 Dai dati emerge anche lo strumento chat di gruppo è usato massivamente
tanto da arrivare ad avere più gruppi paralleli all’interno della classe (da 1
a 3 nella maggior parte dei casi, ma anche più di 6 in alcune classi), usati
sia durante le ore di scuola, sia nei pomeriggi a casa, con lo scopo di restare
costantemente in contatto.



6. Conclusioni

I Contesti Digitali Ufficiali sono principalmente usati da stu-
denti per Dinamiche Relazionali Formali e non per Dinamiche
Relazionali Informali poiché: 

• sono considerati strumenti «lenti» e «scomodi»;
• c’è il timore che gli insegnanti monitorino le loro attività;
• non permettono la facile gestione di chat di gruppo. 

I Contesti Digitali Non Ufficiali rivestono pertanto il ruolo
di mezzo privilegiato per rimanere in costante contatto con ami-
ci e compagni al fine di intessere sia Dinamiche Relazionali For-
mali che Informali. I Contesti Digitali Non Ufficiali sono con-
siderati come elemento che aiuta a rendere più unita la classe gra-
zie alla loro immediatezza e facilità d’uso, ma il fatto che offrano
la possibilità di moltiplicare gli scambi relazionali non significa
automaticamente che le relazioni diventino migliori, più signifi-
cative o più autentiche. Questo dipende, fra gli altri fattori, an-
che dal tipo di mediazione che gli adulti intorno a loro compio-
no e dal tipo di riflessione verso cui i ragazzi sono spinti.

Nel mondo della scuola, le Dinamiche Relazionali in contesti
digitali sono un fenomeno ancora piuttosto nascosto. Pertanto,
è necessario:

includere le Dinamiche Relazionali Formali e Informali me-
diate da Contesti Digitali Ufficiali e Non Ufficiali all’interno del
dibattito scientifico intorno al tema del clima sociale degli am-
bienti di apprendimento;

incoraggiare occasione di formazione per insegnanti e genito-
ri sul come affrontare queste situazioni;

promuovere, per gli studenti, iniziative di alfabetizzazione ai
Media e all’Informazione e di educazione alla Cittadinanza Di-
gitale.
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